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Santo Capizzi nasce a Catania nel 1977. Affascinato da sempre dalla parola scritta, nel tempo si cimenta in diversi generi letterari. Diverse le collaborazioni con periodici che si occupano di ambiti diversi: dalle tematiche sindacali con Il caffè, a quelle del volontariato con News Fratres, religiose con Il San Paolo ed ancora La clessidra fino al Katane Magazine, periodico di ambito subacqueo interamente ideato e curato da Capizzi. Piú intima, riflesso del suo mondo interiore, la raccolta di sensazioni intitolata Pensieri in parole. La misura con il romanzo porta alla scrittura di Palpiti, storia avvincente ed incalzante dove la suspence psicologica incontra, in un connubio avvolgente, le affascinanti atmosfere africane.
Anche il genere cabaret lo vede attivo e prolifico, in particolare nella collaborazione con il duo comico I Cabaretna. Nasce allora il ciclo Adamo & Eva con gli sketch: Eva cerca lavoro; Eva candidata politica; Adamo ed Eva in gita al mare; Eva in love; Adamo con la sciatalgia; Le origini. Tematiche non cicliche sono trattate invece negli sketch: Il pesce spada anemico; Il posteggiatore: ca certu; La puntura intranasale; Il mago dell'infinitesimo; Padre Abbondanzio e il misterioso uomo Sardo; Padre Abbondanzio e la lezione di latino. Soggetto per una sitcom è Il commendatore Ermanni: la governante.

L'incontro con il teatro arriva inatteso e totalizzante. Un rapimento intellettuale che lo porterà a concentrare la sua produzione quasi esclusivamente sulla drammaturgia. Arrivano allora i lavori vernacolari (tradotti anche in lingua) e quelli in italiano: 'A cummari barunissa; 'U fantasma da mala soggira (Il fantasma della mala suocera); Tutti sutta a 'n tettu (Tutti sotto un tetto); Ogni cosa o so postu (Una mamma da spennare); U mavaru (Il mago dell'infinitesimale); Il mammolone; L'onorevole con la "p" minuscola; Mio cugino il nordico.

Commedie, quelle di Capizzi, attraversate da chiari fili tematici legati al riscatto sociale delle classi meno abbienti, alla riscoperta dei valori morali ed etici, alla denuncia dell'intollerabile e del tollerato per convenzione. Commedie come specchio paradossale della società, commedie come strumento di rilettura analitica della realtà proposta in chiave umoristica, mediante una comicità che trasuda ironia in ogni sua scena, in ogni sua parola. Comicità semplice ma anche sottile e penetrante, in grado di dare ai lavori leggerezza, ma che nello stesso tempo non perde l'occasione di rappresentare la vita nelle sue sfaccettature, anche quelle più amare che, pur proposte in veste ironica, non sono mai ridicolizzate.

I lavori teatrali, con le loro tematiche trasversali, hanno incontrato il favorevole consenso di registi, attori e pubblico in tutto il paese fino a vincere diversi premi. Dotate di originalità e peculiarità caratteristiche, le commedie sono uscite dai teatri per veicolare il loro contenuto in ambiti diversi dal consueto. Inseriti in progetti di drammaturgia destinati a scuole ed in programmi di festeggiamenti solenni, i lavori teatrali ottengono anche il positivo riscontro della stampa nazionale, oltre che locale e su internet, entusiasmata da un giovane ed innovativo autore.
Tutti sotto un tetto (Tutti sutta a ‘n tettu)

Commedia in 3 atti.

Interpreti: 7/8 uomini; 5/6 donne. Scena unica.

A causa di un equivoco è assegnata la stessa casa popolare a due diverse famiglie. Queste la occupano contemporaneamente e nell’attesa che arrivi l’impiegato comunale a risolvere il problema si trovano a convivere e dunque a condividere delle situazioni particolari. Alla fine l’errore sarà chiarito ed ognuna delle famiglie avrà la propria casa; resteranno comunque unite dall’amore sbocciato fra i figli.

Tradotta in vari vernacoli, questa commedia è stata diffusamente rappresentata in diverse regioni d’Italia. Per la sua comicità spicciola e di situazione è stata scelta, dopo opportuna rielaborazione, come opera di studio per progetti di drammatizzazione rivolti a studenti della scuola primaria.

Commedia disponibile sia in lingua che in vernacolo siciliano.
Il mago dell’infinitesimale (‘U mavaru)

Commedia in 2 atti.

Interpreti: 6 uomini; 6/8 donne. Scena unica.

Un sedicente mago, approfitta delle debolezze dei suoi clienti-vittime per truffarli, promettendo loro facile soluzione ai problemi per mezzo d’inverosimili incantesimi e pozioni magiche fasulle. Ma ad un certo punto la sorte sembra girargli le spalle. Le forze dell’ordine, da tempo sulle sue tracce, irrompono nel suo studio per arrestarlo. Anche questa volta però il mago riuscirà a farla franca, grazie alla sua fortuna e ad una serie rocambolesca di divertenti eventi.

Commedia disponibile sia in lingua che in vernacolo siciliano.
Il mammolone
Commedia in 2 atti.

Interpreti: 4 uomini; 3 donne. Scena unica.

Un trentacinquenne, straviziato dalla madre, non vuole decidersi a laurearsi e ad assumersi delle responsabilità. Vive ancora con i genitori. Trascorre il suo tempo fra clubs vari (del tennis, della vela, eccetera) durante il giorno e feste e sperperi durante la notte. Ma il padre, serio avvocato, non riesce più a sopportare lo stile di vita del figlio ed allora con l’aiuto di un amico attore e della fidanzata del figlio, architetta un’esilarante messa in scena per impaurire oltremodo il ragazzo e farlo ritornare con i piedi per terra.

Commedia disponibile sia in lingua che in vernacolo siciliano.
L’onorevole con la “p”…minuscola
Commedia in 2 atti.

Interpreti: 5 uomini; 2 donne. Scena unica.

Un politichetto di quartiere aspirante onorevole, accetta di “intercedere” affinché un giovane e brillante laureato trovi quella sistemazione che nonostante gli sforzi ed i requisiti posseduti non riesce a scorgere perché perennemente scavalcato dai soliti raccomandati. La politica, quella con la “p” minuscola, entra in scena sotto richiesta della madre del laureato, che vi si rivolge per evitare che il figlio, evidentemente scorato, commetta qualche sciocchezza. Il politichetto di quartiere, amico d’infanzia di lei e del marito, non rifiuta il suo interessamento e prendendo la palla al balzo lo subordina imprescindibilmente a delle condizioni, la più importante delle quali è che il padre del giovane, segretario di un sindacato, lo aiuti ad essere eletto alle imminenti elezioni regionali. Ma il politichetto e la madre del giovane non hanno fatto i conti con l’acerrima rivalità che il marito e l’aspirante onorevole coltivano sin dall’infanzia. La ricerca dell’accordo passerà attraverso l’evolversi di situazioni divertenti che non mancheranno di denunciare il malcostume di cui si veste la nostra società, quando è guidata da persone inadatte. Il padre ad un certo punto si piegherà sotto lo schiacciante peso della responsabilità verso il figlio, mettendo “la sua dignità dentro un cassetto”; ma quando il figlio scoprirà casualmente di avere ottenuto un lavoro con le sole proprie forze e quindi sarà improvvisamente cambiata la prospettiva delle cose, si prenderà la sua rivincita nei confronti dell’avversario di sempre.

Commedia disponibile sia in lingua che in vernacolo siciliano.
Una mamma da spennare (Ogni cosa o sò postu)
Commedia in 3 atti.

Interpreti: 7/6 uomini; 6 donne. Scena unica.

Una donna anziana, si ritrova a vivere la meschina esperienza dell’essere diventata per i suoi figli esclusivamente una fonte di denaro. Soltanto una dei quattro figli riserva per la madre cure amorevoli, senza l’interesse di un tornaconto pecuniario. L’anziana donna allora, con l’aiuto di una sua amica, si finge uscita di senno al fine di costatare quanto i tre figli riescano a tirare la corda dando vita a divertenti episodi. Ma la corda ad un certo si spezza, e la donna decide di donare tutto quanto le resta all’unica figlia degna di questo nome.

Commedia disponibile sia in lingua che in vernacolo siciliano.
Il fantasma della mala suocera (‘U fantasma da mala soggira)

Commedia in 3 atti.

Interpreti: 10 uomini; 2 donne. Scena unica.

Quartiere popolare; un uomo vinto dal vizio del bere e del gioco delle carte, s’indebita con un malfattore. Intanto per un equivoco, gli viene data la notizia che la suocera è morta. La suocera stessa utilizza questo malinteso per terrorizzare il genero e trarlo fuori dal pericoloso impaccio.

Commedia disponibile sia in lingua che in vernacolo siciliano.
‘A cummari Barunissa
Commedia in 3 atti.

Interpreti: 12 uomini; 5 donne.

Ambiente rurale inizi del ‘900; la storia si svolge in un ipotetico paesino agricolo siciliano.

Ciccino, un contadino senza soldi, reso colto da un ex professore che insegnava all'università di Catania, s'innamora della bella figlia del barone Caponnetto, proprietario terriero locale. Il barone che lo conosce e gli vuole bene, non si opporrebbe al matrimonio, ma è vittima della moglie, contadina arricchita, che sa non permetterebbe mai alla figlia di sposare un umile contadino. Ciccino con la collaborazione di diversi personaggi, mette in scena una storia per fare colpo sulla baronessa, inventando di tutto per entrare nelle sue grazie. In contemporanea il barone, a causa dell'insistenza della moglie che vuole andare a vivere in città, viene circuito da due lestofanti che riescono a fargli firmare un atto di donazione delle sue terre, a loro nome. Ciccino riesce a sventare la truffa che avrebbe portato i baroni sul lastrico. La baronessa, che scoperta la messa in scena di Ciccino si era inizialmente opposta al fidanzamento con la figlia, rivaluta l'idea che aveva del ragazzo ed acconsente al matrimonio.

Commedia disponibile in vernacolo siciliano.
